
un argom ento  crudam en te  veristico-, un. m om ento  critico de l
la  lo tta  tra  il conservati vism o popo lare  e l ’esigenze del nuo
vo regim e di v ita positiva, m oderna, inesorabile. T acc ia 
re  questo  abbozzo- d i racconto  sen tim entale e  natalizio- p e r i 
buoni rag azzi...., di rom anzo crim inale d a  giornale della  se 
ra —  e ciò p e r la sua fine, com e ha fatto  lo- Skerlic (1), è  un  
atto- di p o ca  clem enza verso l’arte  creativa deH’autore che è 
in. con tinua  effervescenza e che, com e in W erther e  altrove, 
non  si sa  m ai a  quali conclusioni o- deviam enti arrivi. Lo 
Skerlic h a  poi qui il torto- di aver condannato  il Lazarevic so
lam ente  p e r  la fine d i « Sezione  » n arra ta  d a  Lj. Jovanovié e 
di aver acce tta te  le tracce di Jovanovic quali appun ti del 
Lazarevic.

U n gruppetto  di fram m enti, intitolati d à  Jovanovic V uc
ko, B aba-V ujka, Stojan-Ilinka  (i nom i dei personaggi p rin 
cipali) offre un  m ateriale in p reparazione  se non fuso orga
n icam ente, di certo  vincolato  da stre tta  e reciproca d ipen 
denza . Nomi e gradi di paren te la  che si ripetono  in  tutti e 
tre  i fram m enti (Vucko, Ilinka, V ujka ecc.) fanno  pensare  
che nella  m en te  del loro creatore  avevano  forse u n ’unità di 
concezione e di sviluppo che poi è sta ta  riform ata d a  lui 
stesso o è svanita nella fram m entarietà della  tram a. Così, 
com e ora appaiono , si p restano  poco  a lla  reintegrazione del 
concetto- fondam entale  e  fusi assiem e, forse, lasciano trap e 
lare  questo  in treccio : N onna V ujka  h a  un figlio, V ucko, il 
quale  dopo  averla ab b an d o n ata  e m artoria ta , si converte e 
d iven ta  un  buon com m erciante. Q uesti s’innam ora di llinr 
ka, m a n o n  riesce a sposarla perchè, scoppiata  la guerra, si 
arruola volontario  e, quand o  to rna a casa, trova Ilinka, m o
glie di Stojan, suoi cugino e segretario  alla pre tura .

A nalizzati invece, secondo la tripartizione fa tta  d a  Jova
novic, essi p resen tano  dei bozzetti a sè stanti, m a con vari 
punti di reciproco riferim ento.

« V ucko  » è  la  narrazione, in p arte  descrizione, del c a 
ra tte re  ribelle m a buono  di V ucko, p ro p rio  di quel V ucko

( i)  J. S k e r l ic , op. c i t .  67-68.
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